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Un intervento di monsignor Crociata sulla scuola paritaria

Per il bene del Paese

E' tempo di scegliere
La scuola cattolica: una proposta educativa

• “Caduti in guerra”
Via Chiesa, 12 - Gargallo - Tel. 059/663056

• “Mamma Nina”
Via Mar Mediterraneo, 2 - Fossoli - Tel. 059/660630

• “Aida e Umberto Bassi”
Via Budrione-Migliarina, 40 - Budrione - Tel. 059/661856

• “Beata Vergine Assunta”
“Don Riccardo Adani”
Via Libertà, 2 - Mirandola - Tel. 0535/22920

• “Filomena Budri”
Via Imperiale, 137 - Mortizzuolo - Tel. 0535/37333

• “Sancta Maria ad Nives”
Via Valli, 107 - Quarantoli - Tel. 0535/35563

• “Edgardo Muratori”
Via Carducci, 14 – Concordia s/Secchia - Tel. 0535/55125

• “Silvia Beatrice Varini”
Via Malcantone, 3 - San Possidonio - Tel. 0535/39799

• “San Michele Arcangelo”
Via A. Grandi, 37 - Novi di Modena - Tel. 059/670505

• “Don Umberto Borghi”
Piazzale della Libertà, 7 - Rolo (RE) - Tel. 0522/666260

• “Oriello Cavazzuti”
Via Papotti 17 - Limidi - Tel. 059/561719

SCUOLE PRIMARIE
• “Sacro Cuore”

Via Santa Chiara, 20 - Carpi - Tel. 059/688124
• “Figlie della Provvidenza”

Via Bollitora Interna, 205 - Santa Croce di Carpi
Tel. 059/664028

SCUOLE MEDIE
• “Sacro Cuore”

Via Santa Chiara, 20 - Carpi - Tel. 059/688124

SCUOLE SUPERIORI
• Centro di Formazione Professionale “Nazareno”

Via Peruzzi, 40 - Carpi - Tel. 059/686717

NIDI/SEZIONI PRIMAVERA
• “Sacro Cuore”

Via Santa Chiara, 20 - Carpi - Tel. 059/688124
• “Mamma Nina”

Via Mar Mediterraneo, 2 - Fossoli - Tel. 059/660630
• “Don Umberto Borghi”

Piazzale della Libertà, 7 - Rolo (RE) - Tel. 0522/666260
• “Silvia Beatrice Varini”

Via Malcantone, 3 - San Possidonio - Tel. 0535/39799
• “Matilde Cappello”

Via Traversa S. Giorgio - Santa Croce - Tel. 059/664015

SCUOLE DELL’INFANZIA
• “Sacro Cuore”

Via Santa Chiara, 20 - Carpi - Tel. 059/688124
• “Figlie della Provvidenza”

Via Bollitora Interna, 205 - Santa Croce di Carpi
Tel. 059/664028

• “Matilde Cappello”
Via Traversa S. Giorgio - Santa Croce di Carpi
Tel. 059/664015
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sul piano economico, oltre che
pedagogico e culturale”. “È
una risorsa – ha aggiunto - su
cui la società italiana deve
poter contare per l’educazio-
ne delle nuove generazioni:
non un di più o un privilegio
per pochi, ma una offerta
formativa rivolta a tutti colo-
ro che intendano usufruirne,
con parità di doveri e diritti,
secondo la logica della
sussidiarietà che in questi anni
si è consolidata anche sul piano
costituzionale”.

No ai
pregiudizi
La scuola paritaria “non vive
in contrapposizione o in al-
ternativa alla scuola statale,
ma si pone accanto, come

altra possibilità e garanzia di
accesso all’istruzione e alla
formazione, nel rispetto del-
la ‘libertà di scelta educativa
da parte delle famiglie’ san-
cito dalla legge istitutiva del-
l’autonomia di tutte le scuo-
le”. Per monsignor Crociata,
“è necessario che il tema della
parità sia adeguatamente so-
stenuto dalla promozione di
una cultura scevra da pre-
giudizi ideologici e da
stereotipi, che nulla hanno a
che vedere con il valore
educativo e culturale espres-
so dalla scuola paritaria e
dalla necessaria libertà delle
famiglie di poterne usufrui-
re, senza penalizzazioni ri-
spetto a chi sceglie la scuola
statale”. Secondo il presule,
“il cammino verso l’attua-
zione della legge sulla parità

appare ancora lungo”. An-
che se si registra a tutt’oggi
una diminuzione delle
pregiudiziali ideologiche, “re-
sta ancora molta strada da
percorrere perché le
enunciazioni di principio tro-
vino adeguata applicazione.
Il principio della libertà di
scelta educativa, che solo in
un sistema integrato di scuo-
le statali e paritarie può tro-
vare piena realizzazione, fa-
tica ancora ad affermarsi, così
come la cultura della pari-
tà”.

La sfida
dell’educazione
“L’apporto che tanti cristiani,
religiosi e laici, stanno dando
alla scuola in Italia, sia nelle
scuole statali sia nelle scuole
paritarie, evidenzia quanto stia
a cuore alla Chiesa l’educa-
zione delle nuove generazioni
– ha affermato il segretario
generale della Cei -. La scuola
cattolica paritaria si presenta
oggi più che mai come forma
concreta di presenza di un patto
educativo tra tutti i soggetti
attivi nel territorio”. La comu-
nità cristiana, anche attraver-
so la scuola cattolica paritaria,
“mostra come si sia lasciata
sempre interpellare dall’edu-
cazione della persona. Essa
assume la sua missione
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Italia la legge sulla
parità 62/2000 affer-
ma che il sistema na-

zionale di istruzione non si
identifica con la scuola stata-
le. Da ciò deriva, ha spiegato
monsignor Mariano Crocia-
ta, segretario generale della
Cei, intervenendo recentemen-
te alla seconda Conferenza
sulla scuola libera paritaria e
formazione professionale, che
“il sistema nazionale non può
considerarsi tale se mancano
le scuole paritarie”, cui “va
attribuito un valore
costitutivo”. Eppure, “ad oggi
è ancora avvertita una diffe-
renza di trattamento fra gli
alunni delle scuole statali e
quelli delle scuole paritarie,
per via dell’incerta consistenza
e tempestività delle pur mo-
deste sovvenzioni”. “La pari-
tà scolastica è un pilastro fon-
damentale, assieme all’auto-
nomia, del sistema educativo
di istruzione e di formazione
– ha sostenuto il segretario
generale della Cei -. Se la
parità assolve, infatti, un ser-
vizio pubblico dentro il siste-
ma scolastico nazionale, sem-
bra logico che la sua attua-
zione risponda alle finalità
proprie della scuola in quan-
to tale e sia sostenuta anche

Nell’anno scolastico
2009/2010, il numero di
alunni iscritti alle scuole
paritarie era di 1.074.205
unità, pari al 12% del
totale della popolazione
scolastica, con un incre-
mento dell’1,3% sull’an-
no precedente.

Si ha talvolta l’impres-
sione che la parità sia
offerta più per condivide-
re gli oneri, che per
riconoscere i diritti.

educativa ponendosi in dialo-
go con il territorio, per costru-
ire una proposta significativa
per la vita dei ragazzi”. Soste-
nere la scuola libera paritaria
oggi è “un modo concreto di
porre la sfida dell’educazione
in un contesto culturale e so-
ciale che presenta crescenti
difficoltà proprio nell’ambito
educativo”. La sfida, quindi, è
“culturale e pastorale, ma an-
che politica ed economica”.
“In questo decennio, in cui
tutta la Chiesa italiana è chia-
mata a porre al centro del-
l’azione pastorale l’impegno
educativo, sono da favorire
tutte quelle iniziative che coin-
volgono le comunità cristiane
nel servizio all’educazione di
ogni persona e di tutta la per-
sona”, ha concluso monsignor
Crociata.       L.L.

Dal punto di vista econo-
mico le scuole paritarie
non costituiscono un
aggravio per lo Stato né
sono una sottrazione di
denaro alla scuola statale
ma consentono invece un
forte risparmio. In Italia
“la presenza delle scuole
paritarie, specie dell’in-
fanzia, fa risparmiare
ogni anno allo Stato
cinque miliardi e mezzo
di euro, a fronte di un
contributo dell’ammini-
strazione pubblica di
poco più di cinquecento
milioni di euro”. Malgra-
do ciò, “sul piano del
finanziamento pubblico
delle scuole paritarie la
Legge 62/2000 ha previ-
sto, purtroppo, sovven-
zioni irrilevanti”.


